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Borsa 
-1,09% 
Mib 728 
(-27,2% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
In calo 
sui mercati 
Il marco 
a 762,29 

Dollaro 
In rialzo 
sui mercati 
In Italia 
1067,8 

ECONOMIA & LAVORO 

Il Consiglio dei ministri delinea oggi le linee generali 
della Finanziaria '93 e vara la sanatoria dei 740 illegali 
Nel frattempo il Tesoro dà cifre positive sul fabbisogno dei 
primi 8 mesi del '92, grazie all'arrivo di imposte straordinarie 

Amato alla ricerca di 93mila miliardi 
Intanto il disavanzo sale solo dell'I 1% fino ad agosto 
tm ROMA. «Amato? Sta lavo
rando bene». Il senatore Gian
ni Agnelli, che ha seguito con 
attenzione per tutta la mattina
ta di ieri, alla commissione 
Esteri di Palazzo Madama, il di
battito sulla ratifica del trattato 
di Maastricht, se ne esce soddi
sfatto e non lesina una pacca 
sula spalla al presidente del 
Coisiglio. Hanno operato in 
compia, lui e Amato su Maastri
cht 

fina ha esordito l'Avvoca
to, con un fondo sul Sole 24 
ore del 4 agosto. Praticamente 
Agneli ha fatto da battistrada, 
sosteiendo che il parlamento 
doven ratificare Maastricht 
primi del 20 settembre, Nella 
sua ecente visita in Francia, 
Amab ha difeso questa tesi. E 
ieri i presidente della commis
sioni Esteri, Amintore Fanfani, 
ha atto sapere che il Senato 
ha l possibilità di ratificare il 
tatuo entro il 15 settembre, 
serr»re che per quella data le 
leggdelega su sanità, pensio
ni, pbblico impiego e finanza 
locai, siano state approvate. 
Ma l'opposizioni sono contra
rie ei tempi tecnici sembrano 

. , non.onciliarsicon questa ipo
tesi. Jifficilmente quindi si arri-
veràtlla ratifica prima del reìe-
rendm francese. Resta il fatto 
che agnelli ed Amato paiono 
andre a braccetto. E vera-
mere cosi? Su Maastricht si. 
Per «Manto invece riguarda la 
manwra economica l'Avvoca
to ci a cauto. 

«Ilgovemo può farcela, an
che e è atteso alla prova del 
fuoc> della Finanziaria di set-
temtre» dice. E fa bene ad es
sere orudente. Sui conti pub-
blicijnfatti, c'è una sfilza di ci
fre hllerine e tanta incertezza. 
Oggi il consiglio dei ministri 
appoverà la sanatoria del de
creto 319, mai convertito in 
leggi In pratica metterà una 
toppi all'assurda situazione in 
cui i trovano di milioni di ita-
lianfche, per aver dato ascolto 
al grvemo, hanno ritardato di 
un nese la presentazione dei 
740; si sono ritrovati fuorileg
ge, lon solo. Intorno al tavolo 
di lalazzo Chigi si discuterà 
anele di «orientamenti di poli-
ticaeconomica e finanziaria», 
corre recita l'ordine del gior
no, n sostanza si cominceran
no i definire le linee generali 
delli prossima Finanziaria e 
duniue i contenuti della su-
persangata da 93mila miliar
di. 

Inanto da via venti settem
bre irrivano i dati del conto 
riassintivo del Tesoro al 30 
giugio '92. Dicono che il fab-
bisofio nei primi 6 mesi dei-

Oggi il Consiglio dei ministri discuterà degli «orienta
menti» della prossima Finanziaria, cioè della super-
stangata da 93mila miliardi. In programma anche la 
sanatoria per i 740 fuorilegge. Intanto il Tesoro fa sa
pere che il fabbisogno dei primi 8 mesi del '92 è cre
sciuto solo dell'I 1%, contro il 27% di aumento del
l'anno scorso. Ma sul bilancio pesano le entrate 
straordinarie che si ripercuoteranno sul '93. 

ALESSANDRO GALI ANI 

l'anno è salito a quota 73.704 
miliardi, con una crescita del 
26',Vi rispetto allo stesso perio
do del '91. In pratica sono en
trati 21 1.145 miliardi e ne sono 
usciti 293.982. In una nota ag
giuntiva il Tesoro comunica 
però che. in base «alle infor
mazioni disponibili», nei primi 
otto mesi del '92, quindi se
condo una stima compren
dente anche luglio e agosto, il 
fabbisogno è salito a 91 mila 
miliardi, con una crescita 
dell'I 1%, contro il 27% del '91. 
Il Tesoro ci tiene dunque a dire 
che tutto va bene e che «ad og
gi, nel caso in cui siano rispet-

, tate le entrate previste dalla 
manovra attuata dal governo. 

l'obiettivo di fine d'anno potrà 
essere conseguito». Insomma, 
è possibile arrestare il fabbiso
gno '92 a 150mila miliardi. Tut- ' 
to a posto, dunque? 

Indubbiamente a luglio e 
agosto devono essere arrivati 
quei soldi del fisco che nel pri
mo semestre non eranoancora 
affluiti. Ma va ricordato si trat
ta, in molti casi, di entrate di ti
po straordinario: in particolare 
condoni e rivalutazione dei be
ni d'impresa. Cioè di imposte 
che il prossimo anno, nel mi
gliore dei casi, non si potranno 
più riproporre e, nel peggiore, 
si mangeranno parte delle ri
sorse del '93 (vedi le anticipa
zioni Irpef). Le spese infatti re

stano quelle ordinarie. E que- • 
sto significa che si sta inne
scando un aggravio strutturale 
delle componenti del bilancio 
pubblico. 

A complicare il quadro ci 
penseranno i costi dei tassi di 
interesse, che secondo il ragio
niere generale dello Stato pe
seranno per lOmila miliardi 
(ma la cifra potrebbe essere 
ancora più alta). Un onere che 
va ad aggiungersi agli 83mila 
miliardi da recuperare, già pre
visti dal documento di pro
grammazione triennale del go
verno. Diflicile dire come si fa
rà a rastrellare questa monta
gna di soldi. Probabilmente 
occorreranno altre misure di fi
nanza straordinaria. Il ministro 
delle Finanze, Giovanno Goria, 
dice che lui dei nuovi lOmila 
miliardi non ne vuol sapere: 
«Ho detto al colleghl del gover
no che la questione fiscale del 
'92 è già altissima e definita», 
Ma è difficile che i colleghi lo 
stiano a sentire. Resta II fatto 
che la situazione del fisco è 
quella più delicata. É nell'oc
chio del ciclone e, in base al 
documento programmatico, 
per il '93 le Finanze dovranno 
rastrellare 16.500 miliardi in 

più. anche se per ora nessuno 
sa come. 

Inoltre al Senato le quattro 
leggi delega fanno fatica a rac
cogliere i previsti 33.500 miliar
di. Per non parlare dei 15mila 
miliardi che dovrebbero entra
re dalle privatizzazioni, che 
per ora restano scritti solo sulla 
carta. L'accordo Imi-Cariplo 
infatti resta al palo, in attesa 
che si decida anche il resto 
delle dismissioni. E il presiden
te della Cariplo, Roberto Maz-
zotta, ieri ha fatto sapere che 
attenderà gli esiti di questa 
contestualizzazione. 

Nel frattempo sul fronte del
la protesta fiscale ieri Goria è 
riuscito a tenere buoni le orga
nizzazioni degli autotrasporta
tori. Le Finanze si sono dichia
rati disponibili a facilitare il pa
gamento delle bolle di accom
pagnamento e il transito dei 
veicoli in dogana, nonché ad 
esludere i rimorchi dalle tasse 
di concessione governativa. Il 
segretario del Pli, Renato Altis
simo, chiede invece una riu
nione «urgentissima» della 
maggioranza per ridlscutere 
dell'lci, la tassa comunale sugli 
immobili, contenuta nella leg
ge delega sulla finanza locale. 

Mobilitazione a buon punto 
Achille Occhietto concluderà 
col comizio in piazza Duomo 

Fisco ingiusto 
e accordo 
domani in piazza 
il Pds a Milano 
• • ROMA. Il Pds scende in 
piazza domani a Milano 
contro la politica economica 
del governo Amato e il «pro
tocollo» di luglio. Raccoglie 
la sua gente il Partito demo
cratico della sinistra, la cui 
segreteria ieri ha affrontato 
le questioni politiche e orga
nizzative legate alla manife
stazione. Ne parla con noi il 
responsabile organizzativo 

mente non ha eluso le que
stioni politiche legate all'ac
cordo di luglio. E qui Zani ci 
offre uno scampolo di antici
pazione su quanto il leader 
del Pds Achille Occhetto dirà 
sabato a Milano nel comizio 
che concluderà la manife
stazione: «In vista del suo di
scorso. Occhetto ha ribadito 
il giudizio negativo sull'ac
cordo e la necessità di una 

r»BCM«qqi 

«Rivolta fiscale? 
Bossi sta violando 
il codice penale» 
Il leader della Lega Nord, Umberto Bossi, sta violan
do il codice penale. Secondo il professor Pasquale 
Russo, ordinario di diritto tributario a Firenze, si po
trebbe configurare il reato di istigazione a disobbe
dire alle leggi, punito con la reclusione da sei mesi a 
cinque anni. Anche i contribuenti che decidesero di 
aderire alla «protesta fiscale» sarebbero passibili di 
sanzioni sia di natura pecuniaria che penale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P I E R O B E N A S S A I 

Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 

•f i FIRENZE. L'istigazione al
la protesta fiscale potrebbe 
costare al senatur Umberto 
Bossi una denuncia penale e, 
immunità parlamentare per
mettendo, un soggiorno nelle 
patrie galere. Magari del Nord. 
Il professor Pasquale Russo, 
ordinario di diritto tributario 
alla facoltà di giurisprudenza 
di Firenze non ha dubbi in 
proposito. «Uno Stato demo

cratico si fonda su due poteri 
fondamentali - afferma -
quello di imporre i tributi e di 
punire chi commette reati. I 
cittadini non possono sottrarsi 
a questi doveri. Possono, se 
mal, mandare in pensione go
vernanti che impongano tasse 
non ritenute giuste, ma non 
scegliere arbitrariamente di 
non pagarle. Il comportamen
to del senatore Bossi preligura 

a mio avviso o la violazione 
del decreto 7 nobembre 1947 
numero 1559. che . prevede 
pene per chi istiga a non pa
gare le tasse, anche se la giuri
sprudenza lo ha ristretto al so
lo campo della riscossione o 
l'articolo 415 del codice pena
le che punisce l'istigazione a 
disobbedire alle leggi». 

L'artico 415 del codice pe
nale regita; «chiunque pubbli
camente istiga alla disobbe
dienza delle leggi di ordine 
pubblico, ovvero all'odio tra 
le classi sociali, è punito con 
la reclusione da sei mesi a 
cinque anni». 

«E indubbio - prosegue il 
professor Russo - che la pro
testa lancila dal senatore Bos
si è stata fatta pubblicamente 
e la girisprudenza considera, 
in varie sentenze, anche le 
leggi tributarie assimilabili a 
quelle di ordine pubblico. Ov
viamente il parlamentare del
la Lega Nord gode dell'immu
nità parlamentare e non è 
prevedibile che si giunga al 
suo arresto. Da tenere presen
te comunque che anche chi, 
con diverse argomentazioni e 
motivazioni politiche, attuò 
l'obiezione fiscale contro le 
spese militari, sottraendo il 
5,5% delle imposte dovute dai 
propri versamenti, ha poi do
vuto subire un processo ed in 

molti casi è stato condannato. 
La legge non fa distinzione tra 
i motivi della contestazione. 
Sinceramente queste vicende 
mi richiamano alla mente i 
corsi e ricorsi storici di cui par
lava Giovanbattista Vico. Dal 
nazionalismo più sfrenato si è 
passati agli stati unitari. Ed og
gi assistiamo ad un rigurgito di 
spinte separatiste, che coin
volgono drammaticamente 
l'Europa orientale, ma sotto 
altre forme anche i paesi occi
dentali», 

Ma il cittadino che dovesse 
aderire all'invito lanciato dal 
leader della Lega Nord a quali 
rischiva incontro? 

«Dipende - continua il pro
fessor Russo - dal tipo di tri
buto che il cittadino evade. 
Ogni legge fiscale infatti stabi
lisce una sanzione che differi
sce da caso a caso. General
mente è di natura pecuniaria, 
ma ci possono essere anche 
risvolti penali. Il mancato pa
gamento della patrimoniale 
sulla casa prevede una san
zione pecuniaria con un au
mento progressivo, ma per 
quanto riguarda l'evasione 
della tassa di bollo si potrebbe 
incorrere anche in una con
danna penale». 

Chi vuole seguire i «carri ar
mati» del senaturè avvertito, 

del partito Mauro Zani, che 
alla vigilia dell'appuntamen
to milanese appare fiducio
so sul buon esito dell'iniziati
va. «Siamo a buon punto -
afferma - si delinea una for
te mobilitazione dei lavora
tori, son pronti a partire mol
ti pullmann e sono stati pre
notati perfino dei treni spe
ciali». Una manifestazione 
nazionale, n cui sembrano 
più sensibili alcune regioni. 
Zani riferisce che la mobili
tazione maggiore si registra 
in Lombardia, in Emilia-Ro
magna e in Toscana, ma an
che nel Veneto e in Piemon
te: «Praticamente da tutto il 
centro-nord si profila una 
partecipazione notevole». In
somma, un «clima positivo» 
che Zani attribuisce al fatto 
che il Pds aveva preannun
ciato l'iniziativa subito dopo 
la firma dell'intesa di fine lu
glio. Cosi, la Quercia si rivita
lizza? «Siamo un partito della 
democrazia e del lavoro - ri
sponde Zani - è ovvio che ci 
schieriamo dalla parte dei 
diritti dei lavoratori». 

Ma con lo scontro in atto 
nel sindacato, la segreteria 
di Botteghe oscure natural-

ampia consultazione che, 
muovendo da una valutazio
ne dell'accordo stesso, ricer
chi il consenso e la parteci- ' 
pazione dei lavoratori per ri
lanciare su basi positive la 
trattativa. L'obiettivo resta 
quello di uria rigorosa difesa 
del salario reale e dell'avvio 
di unapolitica di tutti i reddi
ti. Per questo con la manife
stazione di domani denun
ceremo la grave responsabi
lità det governo Amato. Il 
messaggio, chiaro e inequi
voco, è che il Pds, senza al
cuna interferenza e nel rigo
roso rispetto dell'autonomia 
sindadale, riparte dal mon
do del lavoro per delineare 
una nuova prospettiva politi
ca capace di unire la sinistra 
e tutte ie forze di progresso». 

Cosi domani mattina i pul-
mann lasceranno i manife
stanti aHe 9,30 ai Bastioni di 
Porta Venezia per racco
glie! ii nel pomeriggio alla 
Festa provinciale dell'Unità. 
11 cortei raggiungerà Piazza 
Duomo per sentire Occhet
to, Tutti poi potranno rag
giungere la Festa (e il pran
zo) col metrò fino al capoli
nea MM3-San Donato. Infor
mazioni al 02/6880151. 

La commissione Bilancio del Senato non approva i provvedimenti su sanità, previdenza, pubblico impiego, finanza locale 
Il quadripartito confuso e diviso può contare solo su una maggioranza risicata. La De scende a difesa dei privilegi 

Leggi delega: il governo ricorrerà alla Muda? 
tm «OMA Quattro sedute e 
due ntere giornate per non li-
cenzare la delega per la spesa 
sanibria. Ieri sera, inlatti, do
veva essere ancora approvato 
dalla commissione Bilancio 
del Senato un gruppo di emen-
damimi sui 140 presentati al
l'articolo uno relativo alla sani
tà. L'esame della prima delle 
quattro deleghe chieste dal go
verno per risparmiare 32 mila 
miliardi «el 1993 dovrebbe 
concluderli nella mattinata di 
oggi. La .tessa commissione 
dovrebbe «hìudere i suoi lavori 
entro sabaio e l'aula di Palazzo 
Madama t già convocata per 
martedì pjr discutere e votare 
il disegno di legge che delega 
al governo il potere di emana
re, entro sessanta giorni, de
creti in'materia sanitaria, di 
pubblico impiego, previdenza, 
finanza ocale. cioè fisco. 

Ma ieri sera aleggiava un in-

Neppure ieri sera la commissione Bilancio del Sena
to è riuscita ad approvare la prima delle quattro de
leghe sulla sanità, la previdenza, il pubblico impie
go, la finanza locale. Sempre più consistente l'ipote
si che la prossima settimana, in aula, il governo ri
corra ai voti di fiducia: troppo risicata e incerta la 
maggioranza. Filippo Cavazzuti: «Irrilevante la dele
ga sanità per contenere la spesa». 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

terrogatìvo: se non sono basta
te 48 ore per chiudere sulla sa
nità, quanto tempo occorrerà 
per capitoli anche più spinosi 
come le pensioni o l'imposta 
sugli immobili, o le sovratasse 
sul gas e la luce o, ancora, sui 
pubblici impiegati con una ag-
guerita De che già fa sapere 
che difenderà strenuamente i 
cosiddetti «diritti quesiti» senza 
riguardi per la «linea del Piave» 

della finanza pubblica? L'in
certezza e la confusione sem
brano regnare sovrane. Incerta 
appare la maggioranza (perfi
no i socialisti litigano pubbli
camente tra loro); confuso si 
presenta il governo con gli 
emendamenti che vanno e 
vengono e le tasse e i tributi 
che, invece, aumentano sol
tanto, E c'è un dato oggettivo: 
al Senato il q'iadripartito ha un 

margine di una manciata di 
voti. Troppo pochi per reggere 
uno scontro con le opposizio
ni su materie di tale delicatez
za e con corposi interessi in 
gioco. Ecco, allora, rafforzarsi 
l'ipotesi che il governo, In aula, 
ponga la questione di fiducia 
per tagliare ogni discussione, 
far cadere i 780 emendamenti, 
serrare le fila della maggioran
za. Se il ministero di Giuliano 
Amato sceglierà questa strada, 
in verità le fiducie da porre sa
ranno ben quattro: una per de
lega. 

Intanto per oggi la maggio
ranza quadripartita si prepara 
a dare il suo sofferto via libera 
alla delega per la sanità giudi
cata dal senatore del Pds e vice 
presidente della commissione 
Bilancio, Filippo Cavazzuti «ir
rilevante ai fini del conteni
mento della spesa anche per 
la non volontà del ministro De 

Lorenzo di contenere la spesa 
sanitaria stessa, come dimo
stra la sua resistenza a ridurre 
la grande quantità di farmaci 
presenti nel prontuario pubbli
co. In tale contesto, l'autono
mia impositiva assegnata alle 
Regioni null'altro è se non un 
marchingegno per aumentare 
la pressione fiscale a fronte di 
una spesa pubblica che resta 
fuori controllo». 

La delega per la sanità tra
sferisce alle Regioni l'onere di 
riscuotere I contributi sanitari 
tagliando il fondo sanitario (la 
cui quantificazione non è an
cora certa: 86 mila o 91 mila 
miliardi?) per un importo pari 
all'ammontare del contributi 
stessi: quasi 50 mila miliardi. 
Inoltre, grazie ad una invenzio
ne ancora ieri rivendicata dal
l'ineffabile ministro delle Fi
nanze, Giovanni Goria, le Re
gioni per ripianare I bilanci do

vranno scegliere se aumentare 
i contributi sanitari del 10 per 
cento o se aumentare le tasse 
di loro competenza fino al 50 
per cento o se fare tutte e due 
le cose insieme. Il gettito previ
sto da questo tipo di interventi 
è calcolato in 5-6.000 miliardi 
di lire. La stessa delega'(ma bi
sognerà vedere che cosa il go
verno scriverà nei decreti) ri
durrà l'assistenza sanitaria 
pubblica al minimo indispen
sabile, cioè ai ricoveri ospeda
lieri. Per il resto si concede ma
no libera alla sanità privata al
la quale i cittadini potranno far 
ricorso attraverso le assicura
zioni previo congruo paga
mento. Proprio questo capito
lo è stato l'elemento di polemi
ca pubblica tra i senatori so
cialisti Francesco Forte ed Ele
na Marinucci, presidente della 
commissione Sanità. Come si 
concluderà? La commissione 

ha sospeso i lavori ieri sera pri
ma di giungere al nodo delle 
assicurazioni e del prontuario 
farmaceutico che il Pds vuol ri
pulire anche bloccando i prez
zi dei medicinali. L'ultimo 
emendamento votato è stalo 
del Pds e riguarda la riforma 
del ministero della Sanità al 
quale resteranno funzioni di 
indirizzo e di coordinamento: 
è la strada - ha spiegato il se
natore Ugo Sposetti - per giun
gere alla soppressione dello 
stesso dicastero accorponado-
lo con il ministero per le Politi
che sociali cosi come già av
viene negli altri Paesi europei. 
La delega, infine, abolisce i 
consigli di amministrazione 
delle Usi sostituendoli con co-

, mltatl di indirizzo e di control
lo nominati dal consigli comu
nali. Secondo il ministro della 
Sanità, Francesco De Lorenzo, 
cosi finirà la lottizzazione... 

Pensioni al via al Senato 
Intanto è polemica aperta 
tra il ministro Cristofori 
e Mario Colombo dell'Inps 

• I ROMA. Si fa sempre più 
accesa la discussione sulla ri
forma delle pensioni all'esame 
del Parlamento. Su Mondo 
economico il ministro del La
voro, Nino Cristofori, difende il 
lesto proposto dal governo. «È 
una riforma forte, che incide 
sia sui meccanismi che sulla 
spesa - afferma Cristofori - i 
tagli ci sono e porteranno ad 
un risparmio di 200 mila mi
liardi dall'entrata in vigore al 
2010. Chi critica le misure del 
disegno legge delega non ri
corda che cosa è avvenuto nel 
passato». La posizione del mi
nistro non convince però Ma
rio Colombo, presidente del-
l'Inps. «Per rimettere in sesto il 
sistema pensionistico - affer
ma Colombo - non c'è terza 
via.Bisogna scegliere tra due 
ipotesi: o elevare obbligatoria
mente l'età pensionabile o ri
durre i rendimenti». Colombo 

aggiunge che all'lnps servono 
certezze che il disegno legge 
delega non dà, lasciando vo
lontario l'innalzamento dell'e
tà pensionabile, mentre l'ipo
tesi di un risparmio di 7 mila 
miliardi per il '93 formulata dal 
governo è solo «una misura 
tampone». 

Per quel che concerne l'età 
di pensionamento per vec
chiaia delle donne, Cristofori 
precisa che il governo resta fer
mo sulla scelta della flessibili
tà. Il ministro del lavoro ha pre
cisato che, nel corso dei con
tatti con le confederazioni sin
dacali', queste hanno avanzato 
alcune richieste di modifiche 
del tesfo che comportano mi
nori risparmi rispetto a quelli 
preventivati. Resta invece fer
ma la disponibilità ad una revi
sione dell'età di pensionamen
to delle lavoratrici, 


